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GGRRAANNDDII  MMAANNOOVVRREE  PPEERR  RRIIAATTTTIIVVAARREE  LL’’EECCOONNOOMMIIAA 

Sono	 bastate	 solo	 poche	 ore,	 al	 Consiglio	 dei	Ministri	 n.11	 del								
4	aprile	scorso	per	determinare	importanti	modifiche	all’attuale	
ordinamento,	che	disciplina	le	connessioni,	 la	distribuzione	e	la	
vendita	 di’energia	 elettrica.	 La	 lotta	 agli	 sprechi,	 imperativo	
dell’attuale	 Governo,	 tocca	 tutti	 gli	 aspetti	 normativi	 vigenti,	
semplificando	drasticamente	questo	comparto,	ma	non	solo,	una	
nota	 del	 Ministro	 dello	 Sviluppo	 Economico,	 specifica	 di	 voler	
attuare	 anche	 azioni	mirate	 per	 acculturare	 imprese	 e	 famiglie	
su	come	utilizzare	l’energia,		in	maniera	efficiente	e	proficua.	

‐	Consumare	meno	e	meglio:		‐	uunn’’eeccoonnoommiiaa		ppiiùù		eeffffiicciieennttee		ssoottttoo		 iill 		
pprrooffiilloo		 eenneerrggeettiiccoo,,		 èè		 llaa		 cchhiiaavvee 		 ddii		 vvoollttaa		 ppeerr		 rriillaanncciiaarree		 llaa		 ccrreesscciittaa 		
eeccoonnoommiiccaa		 ee		 ffaavvoorriirree		 llaa		 ccrreeaazziioonnee		 ddii		 nnuuoovvii		 ppoossttii		 ddii		 llaavvoorroo		
ccoonnnneessssii		aallllaa 		ddiiffffuussiioonnee		ddii		 ssoolluuzziioonnii 		 tteeccnnoollooggiicchhee		 iinnnnoovvaattiivvee 		 ‐‐		 	ha	
commentato	il	Ministro	dello	Sviluppo	Economico	Federica	Guidi	
‐		 ssoonnoo		 iinnoollttrree		 pprreevviissttee		 ––		 conclude	 il	 ministro	 ––		 iinniizziiaattiivvee		 cchhee		
mmiirraannoo		 aadd		 aaccccrreesscceerree		 llaa		 ccoonnssaappeevvoolleezzzzaa		 ddeeii 		 ccoonnssuummii		 eenneerrggeettiiccii		
ttrraa 		llee 		ffaammiigglliiee 		‐‐		

Ovviamente	 il	 presente	 Decreto	 deve	 essere	 traghettato	 dalle	
competenti	Commissioni	Parlamentari,	 e	 qualche	modifica	 sarà	
possibile,	 ma	 al	 momento,	 focalizzare	 l’attenzione	 su	 risorse	
energetiche,	 inespresse,	 quali	 lo	 spreco	 derivato	 dalla	 cronica	
obsolescenza	 tecnologica	 e	 le	 carenze	 informative	 dell’utente,	
risultano		punti	degni	di	nota,		da	perseguire	ad	oltranza.	
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E ’ 	 un	 palco	 autorevole,	 quello	 che	 ribadisce	 la	 necessità	 di	
azzerare	 ogni	 tipo	 di	 spreco,	 dalla	 concreta	 energia	 elettrica	
alla	 meno	 tangibile	 	 burocrazia,	 	 responsabile	 di	 devastanti	
complicazioni	che	frenano	molte	iniziative	virtuose.	

Identificare	il	problema	per	traguardare	il	risultato,	dovrebbe	
essere	parte	 del	 quotidiano	 di	 tutti	 noi,	ma	 la	 rassegnazione,	
l’indolenza,	e	miriadi	di	altre	negligenze	hanno	consolidato		la	
stagnazione	di	una	nazione	eclettica	come	l’Italia.	

Centri	di	 ricerca,	 tecnici	 e	 artigiani,	 possono	modificare	 tutto	
questo,	la	fantasia	innata	che	in	passato	ha	fatto	la	differenza,	
deve	ritornare	ad	essere	il	catalizzatore	per		la	rinascita.	

Fotovoltaico	 a	 Spina,		 da	 tempo	 ha	 raccolto	 la	 sfida,	 e					
oggi	 si	 colloca	 in	 una	 invidiabile	 posizione	 di	 vantaggio,	
conoscere	 le	 dinamiche	 dei	 consumi	 e	 come	 contrastarle							
è	 un	 cardine	 inalienabile	 per	 Massimo	 Berti	 titolare	 del	
progetto	 “One	Way”	 	 che	 sottolinea: 	 ‐ 		 SSee 		 ttuutttt ii 		 nnooii 		 uussaassssiimmoo 		
aanncchhee 		 ssoolloo 		 ii ll 		 1100%% 		 ddeell llaa 		 tteeccnnoollooggiiaa 		 iimmppiieeggaattaa 		 nneell llee 		 nnoossttrree 		
ccaassee 		ppeerr 		 ff iinnii 		 lluuddiiccii ,, 		 		aa 		 ffaavvoorree 		ddii 		ddiissppoossiitt iivvii 		ppeerr 		 ii ll 		 		ccoonnttrrooll lloo 		oo 		
llaa 		ggeesstt iioonnee 		ddeeii 		ccoonnssuummii ,, 		nnoonn 		 ssaarreemmmmoo 		ccoossìì 		vvuullnneerraabbii ll ii 		nneell llee 		
ffoorrnniittuurree 		 eenneerrggeettiicchhee 		 –– 		 una	 verità	 condivisa,	 almeno	 dal	
Governo,	 visti	 i	 tassativi	 obblighi	 imposti	 alla	 Pubblica	
Amministrazione	e	alle	 aziende	energivore,	 cosa	ne	pensa: 	 	
‐ 		 IInn 		 qquueess ttoo 		 ccaassoo 		 ii ll 		 GGoovveerrnnoo 		 iimmppoonnee ,, 		 		 qquuee ll ll oo 		 cchhee 		 ii ll 		 bbuuoonn 		
sseennssoo 		 nnoonn 		 ddiissppoonnee 		 ‐‐ 		 condividendo	 appieno	 la	 risposta,		
confidiamo	 nel	 “buon	 senso”	 ritrovato	 incentivato	 anche	
dall’istituzione	 del	 Fondo	 Nazionale	 per	 l ’Efficienza	
Energetica	 che	 dovrebbe	 supportare	 e	 finanziare	 gli	
interventi,	 per	 non	 ritrovarci	 a	 pensare	 se	 conviene	
accettare	le	perdite	o	sostituire	il	rubinetto.	

																									

			
																										Microfotovoltaico		a		Spina	“One	Way”	

	

- goccia dopo goccia, si perdono 13 litri di acqua 
al giorno, quasi 5.000 litri anno - una soluzione ?  
si certo !  ma quanto costerà chiamare l’idrau l i c o  
e  s o s t i t u i r e  i l  r u b i n e t t o ?   
- forse, spendo meno a sprecare e un po’ d’acqua! 

- Questo  ragionamento . . . 
 sottolinea una realtà tutta Italiana, fatta di 
sprechi e spese incomprensibili, dove investire in 
infrastrutture, che auto-generano risparmio e 
quindi reddito, è comunque sempre posticipabile. 

- MASSIMO BERTI ‐  PRESENTA IL  COMPENSATORE DI CONSUMO DOMESTICO ONE WAY


